
 

 
 

 

 

 

 
 
  

 

A tutti i Cacciatori siciliani 
a qualsiasi Associazione Venatoria appartengano, 

 

 
per questa travagliata e osteggiata apertura della caccia. 

Il rito che da centinaia di anni si ripete va onorato e festeggiato in qualsiasi modo, in 

contrapposizione a quanti cercano di cancellare la caccia dalle attività umane permesse. 

Oltre al contenuto fantasma di qualche decreto, sembrerebbe che oggi, alle ore 16,30, 

ancora la Gazzetta Ufficiale sembra si sia volatilizzata. Superata questa fase abbiamo il 

dovere di ricordare a tutti i cacciatori di non dimenticare le vessazioni e i soprusi 

indirizzati al nostro mondo, di non dimenticare la totale assenza di alcuni operatori del 

settore che non collaborano come dovrebbero con le Associazioni Venatorie. 

Ormai la sopravvivenza della caccia, a nostro modesto avviso, è una questione politica.  

Se i rappresentanti politici, così come si sente flebilmente qualche voce, scenderanno al 

nostro fianco, la caccia forse sopravvivrà, ma qualora questo non avvenisse, non credo 

potrà sopravvivere in piena dignità e in piena autonomia, con la possibilità di gioire delle 

nostre albe e dei nostri tramonti, del nostro sole e della nostra pioggia, della bellezza 

dei nostri boschi e dei nostri fiumi, dei colori e degli odori che la nostra attività 

venatoria sa regalare al vero cacciatore. 

La caccia, come diceva giorni fa un nostro amico, è un momento intimo personale che va 

goduto con i propri sensi e col proprio animo. La caccia artificiosa, osteggiata o con altri 

scopi, fatta per il carniere, non è caccia, né per noi e né per i nostri fidati amici cani. 
 

www.sicilianacaccia.it  

info@sicilianacaccia.it 

amministrazione@sicilianacaccia.it 
Palermo, lì 03/09/2010 (ore 17,00 p.m.) 
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